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	Piloti e Stilisti: “eccellenti” anche in umanità e solidarietà!

“INCONTRO DEL CARDINALE ARCIVESCOVO CON LA FORMULA 1”

Monza – Stadio Brianteo, 10 settembre 2003

Partita di calcio a scopo benefico tra Nazionale Piloti e Nazionale Stilisti




Il perché della visita
L’incontro di questa sera, per me felicissimo e insolito, non l’avevo proprio pensato. Mi è giunto come una gradita sorpresa. Mi auguro lo possa essere anche per voi.

L’occasione di questo incontro è data dalla visita che dopodomani, venerdì, farò all’Autodromo di Monza, al mondo della “Formula 1”. 

Allora ci sarà poco tempo, anzi pochissimo, perché l’incontro avverrà durante le prove per il “Gran Premio d’Italia 2003” di domenica prossima: voi piloti sarete così concentrati sulle prove da non avere altri interessi; anche molti altri avranno non poco lavoro da svolgere e la mia visita, in quel contesto, potrebbe risultare quasi di “intralcio” al vostro impegno….

Mi hanno fatto sapere della partita di questa sera solo qualche giorno fa: è una opportunità per potervi vedere e salutare con un po’ più di calma e in modo più diretto, immediato e personale. Ed eccomi qui, in tutta semplicità! Sono qui per salutarvi e, insieme, per darvi appuntamento a venerdì: passando accanto ai box delle vostre scuderie, tra una prova e l’altra, spero di potervi rivedere e di poter stringere la vostra mano, come quella di altri vostri colleghi che non sono qui questa sera.

Con i piloti, poi, questa sera ci sono anche gli stilisti: anche questa è un’occasione di cui sono davvero contento e anche a voi, interpreti del mondo della moda, porgo il mio fraterno e sentito saluto. 

Questa è l’occasione che spiega l’incontro di stasera. 

Ma mi viene spontanea e legittima una domanda; forse è la stessa che è venuta anche a voi. Perché un Vescovo, l’Arcivescovo di Milano, ha il desiderio di incontrarvi? Che cosa può stare dietro questa visita? Che cosa la può spiegare e motivare?

Lo confesso. Non sono un tifoso della Formula 1, o del Motomondiale, anche se ne sento parlare tanto. Quanto alla moda, poi, la mia – come vedete – è davvero molto sobria.

Però sento spesso parlare di voi, e giustamente. So che siete persone pubbliche e riconosciute. Rappresentate realtà e iniziative che appassionano moltissime persone in tutto il mondo.

E, allora, ho desiderato incontrarvi. Per dirvi la mia ammirazione; per esprimervi un mio desiderio; soprattutto per salutarvi a uno a uno, come è mia abitudine con tutti, lontano dai clamori mediatici.
L’ammirazione

Desidero dirvi anzitutto la mia ammirazione. 

Voi siete ai vertici. Nella vostra esperienza c’è applicazione, fatica, impegno, arte…; in tutto questo voi eccellete. 

Avete dei doni, delle capacità. Voi lo intuite: ve li ha dati il Signore. E voi questi doni e queste capacità li avete resi oggetto del vostro impegno quotidiano, serio e determinato. 

Se tutti facessero così con i doni, con i “talenti” che hanno ricevuto… Ciascuno di noi, per la verità, ne ha. Il Signore ce li ha dati per trafficarli e non per nasconderli! Ce li ha dati per offrirli al bene e alla felicità degli altri, di tutti!

Per moltissimi ragazzi voi siete “un vero e proprio mito”. 

Mi auguro che per loro possiate essere, soprattutto, un esempio. Un esempio di concentrazione, serietà, professionalità e coraggio; di ascolto e interpretazione delle situazioni; di capacità di gestire successi ma anche insuccessi in modo sempre costruttivo, di continuare a crescere, di lavorare in equipe, di coltivare le vostre caratteristiche individuali…. 

E poi in voi c’è la passione per le cose che fate. Questa passione è come una molla che vi spinge e che vi “sintonizza” con i vostri “fans”. Se c’è tanta popolarità nelle vostre imprese è perché negli ingredienti del vostro lavoro c’è qualcosa – una “passione”, appunto – che parla della vita e alla vita delle persone, in tutte le culture e in ogni lingua del mondo. E il vostro è un linguaggio che non ha proprio bisogno di nessuna traduzione! Lo capiscono tutti.

Sono certo che questi sono i vostri pensieri abituali. Ma oso ugualmente invitarvi a riflettere un momento insieme.

I motori, le gare, la moda che vi portano in tutto il mondo, che cosa riescono a raccontare della vita? E come insegnano a vivere meglio? 

E voi, che siete protagonisti, come potete trasmettere e testimoniare i valori umani e i valori della vita che vi appassionano? 

La passione esagerata può accecare – quante tragedie! – se non viene educata. Voi vivete di passioni ben costruite, indirizzate a un fine da perseguire con saggezza e lealtà, da portare al traguardo con onore e rispetto.

Siete bravi! Ve lo dicono in molti. Ma forse non ve l’ha mai detto un Arcivescovo. E io sono contento, questa sera, di dirvelo: siete bravi! E lo siete tutti, anche quelli che non vincono sempre…, come è nella logica della vita. 

Ma so che potete essere ancora più bravi! È quanto avviene se ci ricordiamo sempre di essere buoni esempi con le nostre capacità e soprattutto con la nostra autentica umanità.

Il desiderio

Ed ecco, allora, il desiderio che voglio esprimervi.

È proprio questo. Rendere ricco di umanità il mondo a cui apparteniamo. Mostriamo, allora, a tutti e concretamente – anche con qualche scelta controcorrente: perché no?! – che la ricchezza impagabile che cerchiamo è la nostra personale dignità umana e quella di ogni persona che accostiamo e con cui condividiamo le nostre sfide. 

Ogni occasione è buona per accrescere il “patrimonio di umanità” che ci è affidato: un’impresa sportiva, un’intervista, una sfilata, un dialogo con i collaboratori, un autografo accompagnato da uno sguardo amico (davvero amico) a chi lo chiede – capita anche a me! –, una telefonata a chi è in difficoltà, l’attenzione concreta ai bisogni di chi soffre…

È proprio bello che stasera siate qui per un’iniziativa benefica: con questa partita, voi unite il divertimento – non sono profeta; non so, quindi, chi vincerà e non so se sia giusto dire che, forse, sarebbe meglio un pareggio! –, unite il divertimento alla solidarietà. Sarebbe davvero una cosa splendida se questo stile di solidarietà si diffondesse dappertutto, in ogni momento, anche nelle più piccole e abituali vicende di ogni giorno. Da soli, non possiamo essere veramente felici!

Il saluto

Adesso vorrei salutarvi a uno a uno e lasciarvi un piccolo ricordo del nostro incontro. Nessuno si meravigli: è una corona del Santo Rosario! 

Ho sentito che, qualche domenica fa, uno di voi ha dichiarato che l’improvvisa rottura della ruota lo ha portato a un impatto inevitabile e temibile e che in quei velocissimi secondi ha fatto in tempo a pregare. 

Certo, in quei momenti – che non auguro proprio a nessuno –, il Rosario è troppo, troppo lungo! 

Però ho fiducia che nel vostro animo qualche volta può nascere il desiderio di un dialogo con Dio. Un dialogo profondo, sincero, tessuto nel silenzio, gravido di domande e di confidenze su ciò che più conta nella vita. Un dialogo – quello della preghiera – anche carico di affetti. Perché non dare sfogo a questo desiderio? Perché aver paura o vergogna di pregare?

Da parte mia, io prego per voi e per tutti i vostri cari. Ve lo assicuro.

Vi sarò grato se – in qualche pausa spirituale, che può attraversare anche la vostra vita, ristorandola – vorrete ricordarvi anche di me, magari con una preghiera al Signore…, fosse anche solo un’Ave Maria. Sarebbe già tanto e molto bello! Che cosa posso desiderare di più?

+ card. Dionigi Tettamanzi

   Arcivescovo di Milano

Pilots and Stylists: “excellent” even in humanity and solidarity! 
“MEETING OF THE CARDINAL ARCHBISHOP WITH THE FORMULA 1”

Monza – Stadio Brianteo, September 10, 2003

Football match in aid of charity between the Pilots’ National Team and the Stylists’ National Team

The sense of the visit

I had really never imagined the meeting of this evening, so happy and unusual for me. It has arrived like a pleasant surprise. I hope it may be the same for you.

The occasion for this meeting was given by the visit that, the day after tomorrow, I am going to pay at the Racetrack of Monza, to the “Formula 1” world.

In that occasion we will have only a few minutes, really a very narrow lapse of time, as the meeting will take place during the practice session of the “Grand Prix of Italy 2003” of next Sunday: you pilots will be so concentrated on the tests, that you won’t be able to have other interests; other people will have a lot of work to do, too, and my visit could result almost a “hindrance” to your engagement…

They let me know about this football match only a few days ago: it is a great opportunity to be able to meet you and greet you with some more tranquillity and in a more direct and personal way. And here I am, in all simplicity! I am here to greet you, and in the same time, to give you appointment on Friday: when I will be passing by your Stables’ boxes, between the practice sessions, I hope I will be able to see you again, and to shake hands with you and with other colleagues of yours, who are not here this evening. 

Together with the pilots, this evening the stylists are also present: this is another occasion of which I am really very happy. To you too, interpreters of the fashion’s world, I give my brotherly and sincerest greet.

This is the occasion which explains the meeting of this evening.

It occurs me spontaneous and legitimate a question; maybe it is the same that occurred to you, too. Why a Bishop, the Archbishop of Milan, has the wish to meet you? What can be behind this visit? What can explain and give reason of it?

I confess it. I am not a supporter of F 1, or of the Motorbike races, even if I hear a lot about them. And as for fashion, mine – as you can see – is really plain. 

Anyway, I often hear talking about you, and with reason. I know you are public and very popular people. You represent realities and initiatives which fascinate a lot of people all over the world. 

As a consequence, I wished to meet you. I would like to tell you my admiration, to express you a desire; and above all, to greet you one by one, as I usually do with everybody, far from the spotlights.

The admiration

I would like to tell you at first my admiration.

You are at the top. In your experience there is diligence, effort, care, art…; in all these you excel. 

You have gifts and skills. You see it: the Lord gave them to you. And you have made these gifts and these skills object of your daily, serious and well-defined engagement.

If everybody would do the same with his own gifts, with the “talents” he has received… Everyone has these skills, to say the truth. The Lord gave them to us to use them and not to hide them! He gave them to us to offer them to the good and the happiness of other people, of everybody!

For many young people you are “a real myth”. 

I hope you can be for them, first of all, an example. An example of concentration, seriousness, professionalism and courage; an example of listening and interpretation of the situations, of ability to manage success and failure always in a constructive way; ability to keep growing, to work in team, to nurture your own individual characteristics…

In you I can see the passion for the things you do. This passion is like a spring which pushes you and which “tune you in” with your “fans”. If there is so much popularity in your enterprises is because in the ingredients of your work there is something – a “passion”, by the fact – that talks about life  and to the life of people, in every language and culture. And yours is a language that does not need any translation! Everybody understands it.

I am sure these are your usual thoughts. Nevertheless, I dare to invite you to reflect for a moment together. 

Motors, races, fashion which bring you all over the world, what do succeed to tell about life? An how do they teach to live better?

And you, who are the protagonists, how can transmit and testify the human values and life’s values which animate you?

Excessive passion can blind – how many tragedies! – if nobody educates it.

You live well-brought passions, directed to a specific aim, to pursue with wisdom and loyalty, to bring to the winning post with honour and respect.

You are skilful! Many people will have said this to you. May be an Archbishop have never told you that. And I am happy, this evening, to tell you it: you are good! And you are all good, even those who don’t always win…, as this is the logic of life.

Nevertheless, I know you can be even better! It is what happens when we always remember to be good examples with our skills and above all with our authentic humanity.

The wish

And here is the wish I would like to express to you.

It is this. To make rich in humanity the world to which we belong. 
Let us show, then, to everybody, and in concrete – even with some choice against the current: why not?! – that the invaluable richness we all look for is our personal human dignity and that of every human person we meet and with whom we share our challenges.

Every occasion is good to enrich the “human property” which was given us: a sportive enterprise, an interview, a show, a dialogue with our collaborators, an autograph accompanied by a friendly look (really friendly) to the person who asks it – it happens even to me!” – a phone call to whom is in need, the concrete attention to the needs of who suffers…

It is really good that this evening you are here for an initiative in aid of charity: with this match you mix up amusement – I am not a prophet, so I don’t know who is going to win and I don’t know if it is correct to say that it would be better to end the game in a tie! – to solidarity. It would really be a wonderful thing if this solidarity style could spread everywhere, in every occasion, even in the littlest and more usual events of everyday life. Alone we can not be really happy! 

The greeting

I would like now to greet you one by one and to leave you a little souvenir of our meeting. Nobody should be surprised: it is the Holy Rosary! 
I heard that, some week ago, one of you has declared that the sudden break of the wheel has brought him to an inevitable and horrible impact and that in those quickest moments he managed to pray.

Of course, in those moments – which I don’t wish to anybody – the rosary is really too long!

I think nevertheless, that in your soul can sometimes grow the desire of a dialogue with God. A deep, true dialogue, prepared in the silence, full of questions and confidences on what most counts in life. Why do not give voice to this desire? Why one should have fear or shame of praying?

As for me, I pray for you and for all the people you love. I assure it.

I would be really thankful if – in any spiritual moment, which can pass through your life, too, bringing comfort to it – you would think also of me, maybe with a prayer to the Lord…, would it be even only a “Hail Mary”. It would be important and really good! What could I wish in addition?  

+ card. Dionigi Tettamanzi

   Archbishop of Milan
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